
Missione Cattolica di Lingua Italiana

Horgen M i s s i o n a r i o :  P a o l o   G a l l o
I N C O N T R O

MiSSIONE CATTOLICA DI LINGUA ITA-
LIANA “ZIMMERBERG”

Comunità
Horgen, Thalwil - Richterswil - Hirzel -
Oberrieden - Wädenswil - Adliswil -
Kilchberg- Langnau a.A.

Segretariato
Alte Landstrasse 27, HORGEN

Tel. 01 725 30 95
Fax 01 770 14 30
E-Mail: mci.horgen@bluewin.ch

horgen@missioni.ch

Orario d’apertura:
Lunedì - Martedì - Mercoledì - Venerdì:
8.00 - 12.00
Giovedì:
8.00 - 12.00 / 13.30 - 17.30
Don Paolo è sempre disponibile su appun-
tamento

Servizi sociali
INAS-CISL – Sede di Horgen
2° e 4° Lunedì del mese: ore 17,00 – 19,00
su appuntamento presso MCI.
Tel.  061 481 08 66
Rocco Minelli: 079 3352446
Giuseppe Versamento: 076 3686515

PATRONATO ITAL-UIL
2° e 4° Mercoledì del mese:  h 18.00-19.00
Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung).

Servizio consolare
Corrispondente Consolare: Brozzesi Bruno
Wädenswil, Hoffnungsweg 5:
1°  e  3°  mercoledì del mese, ore 18 – 19
Horgen, Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung ):
2° e 4° mercoledì del mese, ore 18 -19 

giugno 2007
Sabato  2
17.30 Horgen         
S. Messa  "Insieme" HGU Schlussgottesdienstes
Domenica 3
09.00 Kilchberg      S. Messa    
11.30 Wädenswil     S. Messa: 
Festa di 1° Comunione dei ragazzi italiani     
18.30 Thalwil          S. Messa
Sabato 9
17.00   Langnau     S. Cresima 
Domenica 10
10.00 Horgen         S. Cresima 
10.00 Wädenswil    S. Messa in tedesco
18.30 Adliswil        S. Messa
Domenica 17
08.45 Horgen         S. Messa
10.00 Wädenswil   S. Cresima 
18.30 Thalwil         S. Messa 
Sabato  23
18.00 Richterswil  S. Messa
Domenica 24
09.00 Horgen        S. Messa
11.15 Wädenswil   S. Messa comunitaria a
Wädenswil per tutta la Missione
Anniversari di matrimonio 
18.30 Adliswil

Attività  della Missione 
nel mese di Giugno 2007
Sabato 2
Preparazione ragazzi 1a Comunione alla MCI
ore 15.00
Domenica  3
S. Messa ragazzi 1° Comunione
Venerdì 8
Incontro pensionati Thalwil       ore 14.30
Martedì 12
Incontro pensionati Kilchberg   ore 14.30
Lunedì  18
Riunione G.P.C.P ore 19.30 alla MCI
Giovedì  21
Incontro pensionati Horgen  ore 15.00  MCI

Sabato  23
Incontro ragazzi Horgen  ore 15.00
Sabato 23
Incontro di preghiera e di preparazione per
tutti coloro che festeggiano gli anniversari
ore 19.30 alla MCI
Domenica  24
Festa anniversari di matrimonio ore 12.15 a
Wädenswil. Per chi volesse partecipare al
pranzo comunitario, si prega di annunciarsi
alla Missione entro e non oltre il 15 giugno
Martedì  26
Incontro pensionati Wädenswil ore 14.00

calendario liturgico

Ho tra le mani un libro, scritto dal
rabbino dr. Jakob Teichman, dal tito-
lo: "Sein Licht in deiner Hand". Que-
sto rabbino di origine ungherese é sta-
to per molti anni responsabile del cul-
to ebraico a Zurigo. Ho avuto la gioia
di aver ascoltato e di aver fatto tesoro
di alcune sue riflessioni riguardo a cer-
ti passi della Bibbia e alla loro spiega-
zione. Ora in questa sua opera ho tro-
vato una riflessione-interpretazione
dello episodio della torre di Babele, in-
terpretazione presa dal rabbino Pirkej
d’Rabbi Elieser.
Dopo il diluvio universale, gli uomini
costruirono la torre di Babele, e que-
sta fu una nuova violenza contro l’u-
manità. Per la costruzione della torre
c’erano sette scale dalla parte orienta-
le e sette dalla parte occidentale. At-
traverso le scale della parte orientale
si saliva portando il mattone e dalla
parte occidentale si scendeva. Quan-
do un uomo cadeva dalla torre, nes-
suno si curava e si preoccupava della
vita di quel misero e i lavori andava-
no avanti, ma se per caso cadeva un
mattone, la preoccupazione e la dispe-
razione era grande. Si dicevano tra lo-
ro: guai a noi, chi lo va a prendere per
riportarlo su? Questo è stato ciò che é
dispiaciuto all’Eterno e non la paura
che la torre diventasse troppo alta e ar-
rivasse al cielo! L’uomo vale molto me-
no di un mattone… di una cosa. Ec-
co quello che non gradisce Dio!
Non vi sembra che oggi sia così? La
creatura umana non è rispettata,
amata, accolta.
Conta più una manciata di "sabbia"
che la persona umana.
Al lavoro ciò che conta è essere effi-
cienti, devi produrre, vieni spremuto
come un limone. Non importa se poi
non hai la forza di vivere in armonia
con la tua famiglia, di risolvere sere-

namente i conflitti familiari che non
mancano, di non trovare tempo per
giocare con i tuoi bambini perché sei
distrutto, se vai in depressione… Cor-
rere  e produrre, il resto non conta.
Oggi vale far carriere, salire in alto, co-
sti quel che costi, magari salire sulle
spalle degli altri, seminare cadaveri,
importante è salire, arrivare al posto
più alto. E poi ci meravigliamo che cre-
sce sempre di più la violenza nelle le
parole, nei  gesti, negli atteggiamenti.
E’ impressionante vedere come la vio-
lenza è di casa nelle scuole primarie
e i fenomeni di bullismo tra gli adole-
scenti e giovani sono in continua cre-
scita. Mi chiedo se questo non è il ri-
sultato della costruzione di questa so-
cietà, la nuova torre di Babele, in cui
l’uomo vale meno di pochi centesimi?
Siamo a tolleranza zero, manca il ri-
spetto dell’altro e l’indifferenza stagna
nel nostro cuore…
E tutto questo poi lo chiamiamo civi-
lizzazione. Alla torre di Babele fa rife-
rimento velato il libro degli Atti degli
Apostoli nel racconto della grande
Pentecoste e nelle altre " piccole" Pen-
tecoste un po’ sparse in tutto il libro
degli Atti. La discesa dello Spirito
Santo sugli Apostoli e sui discepoli del
Crocefisso Risorto cambia il cuore di
queste persone, come noi,e li spinge
ad interessarsi dei loro fratelli e a
preoccuparsi della loro salvezza an-
nunciando la buona novella del Regno
di Dio: Gesù di Nazareth.
Tutti gli ascoltatori, ci riferisce l’evan-
gelista Luca, autore degli Atti, li sento-
no parlare nella loro lingua materna.
All’incomprensione e alla disunione
della antica torre, i cuori comprendo-
no il linguaggio degli Apostoli che si
sforzano di balbettare l’unica lingua
straniera che hanno imparato dal lo-
ro Maestro Gesù: la lingua dell’amo-

re. L’amore crea comunione. Ecco che
quel giorno si uniscono ai discepoli del
Nazareno più di cinquemila persone,
uomini e donne che sognavano di vi-
vere e fare la comunione. Lo Spirito
Santo forza le nostre chiusure, fa sal-
tare le serrature del nostro cuore, ab-
batte i muri della nostra indifferenza,
cura le ferite delle nostre delusioni,
sradica l’erbaccia del nostro egoi-
smo, brucia la gramigna della nostra
indifferenza e ci fa aprire ad ogni uo-
mo per amarlo e accoglierlo come fos-
se Gesù. Lo Spirito Santo è l’antibabe-
le. Ricuce gli strappi del nostro non
amarci, del nostro non capirci, e su-

scita comunioni sotterrane  che van-
no al di là  delle simpatie, delle nazio-
nalità, del colore della pelle e della lin-
gua.
Abbiamo bisogno, oggi più che mai,
dello Spirito Santo, perché ci cambi il
cuore, ce lo riempia, dia una scossa al-
la nostra debole fede e ci aiuti a sogna-
re  un mondo nuovo e riappacificato
con Dio e con ogni essere, che ci fac-
cia sognare come Gesù e ci spinga, la
dove viviamo e operiamo ad essere
apostoli: a- posto- lì. Vieni, Spirito San-
to, cambia il nostro cuore! Buona Pen-
tecoste a tutti.

DON PAOLO

Lo Spirito Santo è l'antibabele

La Torre di Babele in un dipinto di Bruegel.

Viaggio-studio dei Cresimandi ad Assisi-Roma

Finalmente era arrivato il giorno
tanto atteso della partenza. Da tan-
to aspettavamo questo momento. La
nostra avventura iniziò con la par-
tenza alle ore 22.00 del venerdì 20
aprile davanti alla chiesa cattolica di
Horgen St. Josef. Noi tutti eravamo
pieni di entusiasmo e non vedeva-
mo l’ora di arrivare ad Assisi. Dopo
esserci sistemati in albergo la mat-
tina del 21.04, ci siamo fatti un pri-
mo giro per la città. Al pomeriggio
abbiamo studiato la storia di San
Francesco. I luoghi dove viveva, la
sua passione per la natura e per il
Vangelo. Ogni gruppo di ca. 6 ragaz-
zi/e aveva diversi temi da studiare e
riflettere. Con disegni o tramite Ske-
ch e racconti abbiamo conosciuto
giorno per giorno la storia di San
Francesco e Chiara d’Assisi, due cri-
stiani che hanno vissuto il Vangelo
senza compromessi. La domenica
pomeriggio abbiamo fatto una gita
a piedi per andare la vedere le Car-
ceri e poi la Basilica Santa Maria de-
gli Angeli. Dopo questa giornata
abbastanza faticosa abbiamo fatto la
sera un giro a Perugia. L’indomani
eravamo pronti per andare nella
città eterna… Roma.
A Roma abbiamo alloggiato presso
l’istituto dei Salesiani, vicino a Re-

bibbia. Rebibbia si trova un po’ fuo-
ri Roma, quindi dovevamo prende-
re sempre la metropolitana per an-
dare al centro. La prima sera siamo
andati insieme in città ed è stata un
po’ un’avventura, perché eravamo 30
persone. Il giorno dopo abbiamo vi-
sitato il Colosseo e il Forum Roma-
num. La bella giornata e il caldo so-
le rendevano Roma ancora più bel-
la. Le giornate a Roma passavano ve-
loci come il vento. Mercoledì ci sia-
mo alzati presto per andare all’u-
dienza del Papa. Non avevamo i po-
sti più vicini al Papa ma lo abbiamo
visto da lontano. I Cresimandi sono
rimasti contenti quando il Papa ha
salutato il nostro gruppo. Giovedì
abbiamo fatto una gita a Subiaco,
per conoscere un altro cristiano con
la C maiuscola, San Benedetto. Ab-
biamo anche visitato Castel Gan-
dolfo. Questa è stata l’unica giorna-
ta piovigginosa. Verso la sera siamo
ritornati a Roma per cenare e goder-
ci l’ultima serata tutti insieme. Nel-
l’ultima giornata abbiamo visitato la
Basilica di S. Paolo fuori le mura e
anche le Catacombe di S. Callisto. È
stato per noi tutti un momento in-
tenso di fede e di riflessione pensan-
do ai primi martiri del cristianesimo.
Nel pomeriggio abbiamo iniziato il

viaggio di ritorno. Con un po’ di ri-
tardo siamo arrivati a Horgen alle
02.00 di notte. Questo viaggio-studio
è stato vissuto con molto intensità.
Il gruppo si è divertito tanto. Questo
viaggio ha permesso di conoscerci
meglio e si è creata una grande ami-
cizia tra noi e gli accompagnatori. La

Cresima si avvicina ma il gruppo che
si è creato continuerà sicuramente
ad approfondire il senso e la gioia di
essere cristiani. Grazie a tutti colo-
ro che hanno speso tempo e fatiche
per la riuscita di questo viaggio.

MARIASTELLA DIANÒ

Anniversari di Matrimonio 2007

A tutte le coppie

Se quest'anno ricorre il vostro anniversario di matrimonio

e cioè 5,10,15…50 anni annunciarsi alla Missione

entro e non oltre il 10.06

Incontro di preparazione e di preghiera per le coppie 

che festeggiano gli anniversari: 

il 23.06.2007 ore 19.30 alla Missione 

il 24.06.2007 ore 11.15  Messa e festa comunitaria a Wädenswil.
Sono stati offerti per i bambini della strada del Brasile:

Fr. 1955.- dal Comitato genitori Thalwil.

Fr.   400.- offerti dai Sanniti e dalla CLI di Horgen

Hai voglia di cantare? Annunciati presso la Missione.

Il  nostro coro ha ripreso le prove di canto.

Prossimo incontro il 31.05.07 ore 20.30 alla Missione.

Festa dei ragazzi/e di prima Comunione
con la comunità italiana

* 02.06.2007  Incontro ricreativo - formativo

dalle ore 15.00 alle ore 17.00 alla Missione

* 03.06.2007 ore 11.30 S. Messa 

a Wädenswil con tutta la comunità italiana

L'UFFICIO DELLA MISSIONE RIMANE CHIUSO 

DAL 14 LUGLIO AL 12 AGOSTO 2007

PER CASI URGENTI, SI PREGA DI

RIVOLGERSI ALLA PROPRIA PARROCCHIA

LA MISSIONE AUGURA

BUONE VACANZE A TUTTI
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